
USB proclama lo sciopero generale per fermare il genocidio in Palestina e difendere
la Global Sumud Flotilla, minacciata dal governo israeliano. Navi cariche di aiuti
umanitari, con a bordo lavoratori e sindacalisti italiani, sono state dichiarate
“obiettivi militari”: un crimine che mette a rischio vite umane e calpesta il diritto
internazionale. Intanto la popolazione palestinese viene massacrata e affamata,
mentre UE e Governo italiano restano complici, senza imporre sanzioni o
interrompere i rapporti con Israele.

Questa guerra e questa complicità hanno effetti diretti anche qui:

Le crisi industriali diventano occasione di militarizzazione: aziende civili in difficoltà
spinte alla riconversione bellica, senza alcun progetto sociale o utile alle comunità.
Il lavoro operaio viene piegato alla logica della guerra, cancellando la possibilità di
uno sviluppo diverso, giusto, sano. Come lavoratrici e lavoratori sappiamo bene
cosa significa: disoccupazione, sfruttamento, impoverimento. Ci chiedono di
produrre armi, mentre nelle nostre case fatichiamo ad arrivare a fine mese.

BLOCCHIAMO TUTTO!
Stop al genocidio in Palestina 

difendiamo la Global Sumud Flotilla

LUNEDì 22 SETTEMBRE 2025
SCIOPERO  GENERALE - INTERA GIORNATA

Noi non lavoriamo per la guerra

miliardi spesi in armamenti invece che nei servizi

inflazione alle stelle
salari divorati e precarietà
tagli a sanità, istruzione e welfare

2 2 . 0 9
SCIOPERIAMO!

contro il genocidio in Palestina; contro l’economia di guerra; contro la riconversione militare delle
fabbriche; per un lavoro utile alle persone e non ai profitti di guerra.

MANIFESTAZIONE
ORE 10.30 PIAZZA 
MAGGIORE A BOLOGNA




